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Nella faticosa ripresa economica le nuove macchine giocheranno un ruolo decisivo ma
non scontato negli esiti. Più probabile e più veloce appare ora la loro capacità di sostituire molti
lavori mentre più lenta e meno densa potrebbe rivelarsi la loro attitudine ad aumentare
l’intelligenza professionale delle persone e quindi la loro occupabilità. Le politiche pubbliche sono
quindi chiamate a svolgere un ruolo decisivo e per questa ragione alcuni settori già noti tra i
decisori, cui altri si stanno aggiungendo, invocano più tasse. Quasi sempre queste tesi, che
uniscono coloro che aspirano a rappresentare i potenziali perdenti con alcuni (benestanti)
consiglieri dei nuovi ricchi, si giustificano con la necessità di una grande spesa per le politiche
passive a sostegno di disoccupati ed emarginati. Non solo emergenziale ma strutturale. Questi
partono infatti dalla convinzione o rassegnazione che il nuovo capitalismo debba mettere in conto
la esclusione di molti e, in conseguenza, uno straordinario incremento degli assistiti. E se può
essere condivisibile la necessità di più forti politiche redistributive, la contesa è tuttavia sulla loro
destinazione. Non possiamo rinunciare a quella idea di società attiva che era il cuore del Libro
Bianco di Marco Biagi.

 

Deve essere il lavoro, in una accezione semmai riveduta e ampliata, il fine ultimo
dell’intervento degli Stati (e delle loro comunità) o meglio del nuovo rapporto da
stabilire tra questi e i mercati. La storia ci ha insegnato che quando gli Stati sostituiscono gli
attori del mercato “creano” lavori non sostenibili e alla fine, per definizione, pochi e precari. Le
stesse funzioni pubbliche fondamentali non possono compensare la minore occupazione di mercato
attraverso assunzioni assistenziali ma hanno il dovere di essere efficienti ed efficaci per favorire la
crescita con vera occupazione. Basti pensare alla importanza di un sistema di istruzione pubblica
(statale e privata) che si allontani dalla tradizionale autoreferenzialità per innovare metodi e
percorsi pedagogici. L’esatto contrario della ulteriore stabilizzazione di docenti che, come la
precedente, prescinde dai nuovi fabbisogni educativi. Cosa diversa sarebbero invece politiche
dedicate a premiare nel mercato, con servizi reali o tecniche di prelievo fiscale o trasferimenti



Il mio canto libero – Allarme occupazione: il ruolo
delle politiche pubbliche tra automation e

augmentation

| 2

pubblici, tutti coloro che si rivelano capaci di sviluppare attività remunerative con occupazione, anzi
a fare imprese di successo proprio attraverso il lavoro delle persone, di molte persone. Insomma, se
la automation dovesse prevalere sulla augmentation sarebbe solo colpa dei decisori che non hanno
una visione e non assumono quale paradigma la centralità della persona, naturalmente vocata ad
essere utile a sé e agli altri attraverso il lavoro.
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